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PER UNA CHIESA IN CAMMINO 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

       “Andate e guarite…”  (Mt 10,5-8) 
 

 

DITTATURA DELLA FELICITA’ 
 

Un interessante articolo di Avvenire del 15 agosto mi  
ha colpito. Parla di “dittatura della felicità” a cui  
sarebbero sottoposti i nostri giovani a dalla quale occorre liberarli (autore 
Daniele Mencarelli). A dire il vero mi viene subito da pensare che anche noi 
adulti siamo soggetti a questa dittatura e per certi versi la trasmettiamo, 
ingigantita, anche ai giovani.  
Ve lo propongo integrale, mi sembra una utile riflessione. 
Con il rispetto di tutte le regole del caso, dal distanziamento alla mascherina, la 
meravigliosa tradizione degli incontri pubblici sta lentamente ricominciando, 
complice la bella stagione al suo apice. Ho potuto riprendere, quindi, il dialogo 
che amo di più: con i ragazzi. Con chi vive oggi quella fase della vita, per tanti 
ineguagliabile, che si chiama giovinezza. Il mio desiderio di confrontarmi con i 
nati dopo il 2000, la cosiddetta net generation, alfabetizzati dal primo giorno di 
vita al mondo digitale, è stato esaltato anche dal Premio Strega giovani, che mi 
ha permesso di entrare in contatto con tanti, tantissimi di loro. Durante questi 
dialoghi, spesso entusiasmanti, c’è un dato che mi colpisce più di tutti. A ogni 
incontro, spesso con parole tremendamente uguali, c’è sempre qualcuno di 
questi giovani che testimonia la sua profonda infelicità…  

(continua in terza pagina) 
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VITA DELLA PARROCCHIA 
 

Dom 23 
 

Sante Messe con orari consueti: 8.00-9.30-11.00.  
La capienza massima è di 190 fedeli, poi sarà possibile assistere 
dall’esterno con le consuete norme anti Covid-19. 
LA MESSA DELLA SERA, ORE 18.00, È SOSPESA PER TUTTO AGOSTO! 

Mer 26 21.00 Coordinamento del catechismo (in canonica) 
Gio 27 21.00 Equipe del Percorso fidanzati (in oratorio) 
Ven 28 21.00 Catechisti di 3^media della Collaborazione Antoniana (in oratorio) 
Sab 29 Confessioni in chiesa: 15.30-17.00 don Mario; 17.00-18.30 don Claudio 
Dom 30 

 
Sante Messe con orari consueti: 8.00-9.30-11.00.  
La capienza massima è di 190 fedeli, poi sarà possibile assistere 
dall’esterno con le consuete norme anti Covid-19. 
LA MESSA DELLA SERA, ORE 18.00, È SOSPESA PER TUTTO AGOSTO! 

 

ALTRI AVVISI… 
 
 

• 8 SETTEMBRE: sono aperte le iscrizioni in sacrestia o canonica della 
CENA COMUNITARIA, sabato 5 settembre e degli Anniversari di 
matrimonio che saranno domenica 6 settembre alla Messa delle ore 
11.00 (queste iscrizioni solo per i posti a Messa e la pergamena). 
ISCRIVETEVI alla cena e agli anniversari, per vivere due momenti 
significativi della nostra comunità, nonostante la pandemia. 
Ricordiamo che ci sarà anche una lotteria, un Palio simbolico (sempre 
la sera del 5 settembre), in fine la Messa il mercoledì 8 settembre e a 
seguire un momento musicale.  

 

• SOSPENSIONE DELLA MESSA: durante il mese di agosto, la Messa 
della domenica sera, alle ore 18.00 è sospesa. 

 

• BIENNIO FIDANZATI a Treviso: a cura dell’Azione Cattolica, ma aperto a 
tutte le coppie che vogliono approfondire il loro amore. Iscrizioni al 
0422.576878 – www.actreviso.it – bienniofidanzati@gmail.com.  

 

 

 
 

 

 

 

CONDIZIONI PER ENTRARE E STARE IN CHIESA 
Può entrare: chi non è positivo al Covid-19; chi non ha febbre (pari o superiore a 
37,5°C) o altri sintomi influenzali/respiratori; chi non è venuto a contatto con 
persone positive al Covid-19 nei giorni precedenti.  
NOVITA’: Ora è possibile che i familiari (non solo i minori), si siedano vicini nello 
stesso banco, resta il distanziamento di 1 metro dagli altri, come pure è possibile 
il ritorno dei cori (pure con attenzioni e distanziamenti) per il canto a Messa!  

 

http://www.actreviso.it/


Non solo a parole, non per modo di dire, lo sguardo, l’intera postura del corpo, 
tutto testimonia uno stato di prostrazione reale, profonda. 
La prima domanda che gli faccio è sempre la stessa, la più stupida, sommaria, 
ma anche naturale. Chiedo conto della loro infelicità, gli chiedo il perché. Anche 
la loro risposta sembra seguire un canovaccio prestabilito. Più o meno con queste 
parole, tanti giovani si professano 'Infelici perché non sono felici'.  
Può sembrare un gioco di parole, un pasticcio linguistico, in realtà ci stanno 
comunicando uno dei mali con cui si ritrovano oggi a battagliare i nostri figli. In 
molti, moltissimi, vivono la felicità come un dovere da compiere, qualcosa che ci 
viene richiesto dal mondo, dai nostri simili. Gli infelici sono reietti, fastidiosi, 
ingombranti, soprattutto, non riescono ad adempiere al loro compito. Essere 
felici. Perché esistono gli strumenti per esserlo. 
Con molti di questi ragazzi ho dato vita a confronti che non dimenticherò mai, ho 
tentato di capire da loro quel che intendono per 'felicità'. Il risultato, almeno per 
me, ha le fattezze di un allarme sociale, che riguarda tutti, soprattutto chi si 
ritrova oggi nei panni dell’educatore, genitori in primis. 
Per i nostri figli la felicità è qualcosa di statico e concreto, che si può raggiungere 
né più né meno di una meta turistica, o un luna park. Non solo, tanti dei ragazzi 
che ho incontrato la immaginano come qualcosa di perenne: una volta raggiunta, 
agguantata, varrà per sempre. Come il traguardo di una corsa. Come una vittoria 
definitiva. Un possesso stabilito. Va da sé che attribuire alla felicità queste 
fattezze genera l’esatto opposto. Il pasticcio linguistico 'sono infelice perché non 
riesco a essere felice' assume ben altro valore, drammatico. Perché chi ragiona, 
chi vive in questi termini è destinato al fallimento. 
Di questo se ne devono rendere conto, e prendersi le proprie responsabilità 
morali, tutti quelli che hanno sfruttato la ricerca di felicità facendola diventare un 
bene alienabile. I comunicatori, i pubblicitari, chi ha colmato il vuoto esistenziale 
dell’uomo con oggetti da comprare, costruendoci sopra bisogni inesistenti. Il 
meccanismo è semplice: acquista e diventerai felice, per sempre. Ecco la ricetta 
magica. Ecco le sirene che cantano nelle orecchie di questi ragazzi. Ed ecco, 
anche, la grande delusione che si ritrovano a vivere. Perché quell’oggetto, quel 
bisogno falso, renderà la tua vita felice per una manciata di ore, dopo tornerai 
quel che eri, un infelice pronto a credere a un altro oggetto da comprare. Un 
nuovo talismano, ugualmente inutile. 
I nostri giovani vanno rieducati all’infelicità, perché è nella nostra natura sentirci 
incompleti, smaniosi di un bene che sentiamo esistere, ma che non riusciamo a 
vivere. È questa la condizione umana. Di ricerca, di interrogativi piantati nel 
petto, domande rivolte al cielo. La felicità arriverà come lampi meravigliosi lungo 
il cammino, attimi di gioia da serbare per i momenti più duri, ma non sarà questo 
il luogo, il mondo, della gioia senza fine.                                                               (fine) 

 



INTENZIONI ALLE SANTE MESSE 
 

Sabato 22 Beata Vergine Maria Regina 

19.00 Ricordiamo i defunti: Lina Baldassa, Lino Gallo e Angela; Mario Costa e Gino; 
Pierluigi Milani e Filomena Ometeme; Igino Cagnin, Tiziano e Adriano; Teresa e Silvio 
Vittadello; Giovanni Poletto: Marco Guion; Roberto Ponticello (di Classe ’49); Antonio 
Peron; Teresa Artuso (Ann.), Angelo Antonello, Fernando; Padre Florindo Antonello. 

Domenica 23 21^ domenica del Tempo Ordinario – Anno A (I settimana del Salterio) 

08.00 Ricordiamo i defunti: Remigio Ossensi e Antonietta; Aldo Betto e Maria; Renato 
Cagnin e Mario; Roberto Maragno (a 1 mese dalla morte); Graziano Chiggiato, Giovanni e 
Luigia; Bertilla Squizzato ed Ernesto Caoduro; Ariella Gallo, Teresa e Giacomo Puttin; 
defunti famiglia Onorio Bellotto; Luigino Marconato; Giulio Visentin, Maria e Imelda. 
09.30 Ricordiamo i defunti: Virgilio e Ermelinda Ziero e Carmela, Lodovico Zambello e 
Amelia e figlia. 
11.00 Ricordiamo i defunti: Giulio Gonzo; Ensa Bellotto; Pierina Vidotto e Federico 
Voltan; Luciano Pezzato e Stella Pellizzon; Claudio e Pino Marconato.  

LA MESSA DELLE 18.00 È SOSPESA PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

Lunedì 24 San Bartolomeo, apostolo 

18.30 (in chiesa) Ricordiamo i defunti:Elisabetta Ferlin, Edoardo e Maria; Rosa Carraro 

Martedì 25 San Ludovico 

18.30 (in chiesa) Ricordiamo i defunti: Fedora Cagnin 

Mercoledì 26 San Alessandro, martire 

18.30 (in chiesa) Ricordiamo i defunti: Giulio Noro 

Giovedì 27 Santa Monica 

18.30 (in chiesa) Ricordiamo i defunti della Parrocchia 

Venerdì 28 Sant’Agostino, vescovo e dottore della Chiesa 

18.30 (in chiesa) Ricordiamo i defunti della Parrocchia 

Sabato 29 Martirio di San Giovanni Battista 

19.00 Ricordiamo i defunti: Marco Guion; Giovanni Burlini, Maria Rigoni; Guido Pozzobon 
e Concetta; Luisetto Maristella; Giulia, Piero, Armando e Graziella Targhetta; Giovanna 
Rubin e Federico; Roberto Ponticello (di Classe ’49); Giuseppe Gesuato, Carmela Gina 
Tosato; Angelo Marcato (27° Ann.) Maria e Alessandro; Anna Maragno e Aristide; Giorgio 
Targhetta (30° Ann.) e Maria Zambello; Gianni Costacurta; Bruno Gasparini, Clara e 
Michele 

Domenica 30 22^ domenica del Tempo Ordinario – Anno A (II settimana del Salterio) 

08.00 Ricordiamo i defunti: Igino Cagnin, Tiziano e Adriano; Giulio Noro; Graziano 
Chiggiato; Antonio Conte; Claudio e Pino Marconato; Cargnin Tamara (1° Ann.); Ignazio 
Scolaro, Maria Ballan; Elisa Pallaro e Adele 
09.30 Ricordiamo i defunti della Parrocchia 
11.00 Ricordiamo i defunti: Giulio Gonzo; Ensa Bellotto; Pierina Zecchin, Mattia 
Vecchiato e Giovanni 

LA MESSA DELLE 18.00 È SOSPESA PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 
 

Le intenzioni siano consegnate entro la settimana precedente (altrimenti non si potrà grantire la 
loro pubblicazione). L’offerta è libera, con l’indicazione di 10 € come riferimento (ad ogni 
intenzione corrisponde una celebrazione, quelle in in più saranno affidate ad altri sacerdoti). 
 


